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Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. 62 del 20 dicembre 2004 
 

GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA - Settore Provveditorato ed Economato - Via P.Metastasio, 25 - 80125 
Napoli - Bando di gara per l’acquisto di divise invernali ed estive e relativi accessori di foggia classica 
ma di taglio moderno da destinare al personale dell’Amministrazione avente diritto - Importo a base 
di gara è di euro 66.051,01 I.V.A. inclusa. 

 

La Giunta Regionale della Campania, Settore Provveditorato ed Economato, deve provvedere ad 
acquistare i capi ed accessori di abbigliamento indicati in oggetto, ai sensi della L.R. 43/94, come 
modificata dalla L.R. n. 18/2000, e della D.G.R. n. 9037 del 29.12.95. 

ART. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO  

1.a) Oggetto del presente bando di gara è l’affidamento della pubblica fornitura dei beni suddetti 
le cui caratteristiche tecniche sin trovano più dettagliatamente indicate nell’infrascritto elaborato 
tecnico; 

1.b) Numero di riferimento della classificazione C.P.V.: 17200000-4; 

1.c) Il valore presunto del contratto, valutato ai fini della normativa applicabile, è di euro 
66.051,01 I.V.A. inclusa, detto valore costituisce importo a base di gara. 

ART. 2 – CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

Il criterio di aggiudicazione prescelto è quello previsto dall’art. 19, comma 1, lettera b, del d.lgs. n. 
358/1992; l’aggiudicazione, pertanto, avverrà a favore della offerta economicamente più vantaggiosa, 
valutata sulla base dei seguenti elementi elencati in ordine decrescente di importanza.  

La Commissione aggiudicatrice della gara avrà a disposizione 100 punti che saranno assegnati secondo 
i seguenti criteri: 

• Prezzo della fornitura: punteggio massimo 30 punti 

Al prezzo più basso sarà attribuito il punteggio massimo previsto e agli altri prezzi punteggi 
inversamente proporzionali secondo la seguente formula: prezzo più basso per punteggio massimo 
attribuito, diviso per il prezzo offerto. 

• Qualità della fornitura: punteggio massimo 70 punti 

La qualità sarà valutata secondo i seguenti parametri:  

• qualità del tessuto, 

• vestibilità; 

• funzionalità;  

• estetica dei capi;  

• qualità della confezione (intesa come qualità cuciture, rifiniture e accessori.) 

ART. 3 - CARATTERISTICHE E PRESCRIZIONI TECNICHE  

Caratteristiche tecniche e requisiti tecnici dei tessuti dell’uniforme invernale:  

• Requisiti tecnici dei tessuti 

Tutti i tessuti utilizzati per la confezione dei capi non dovranno presentare variazioni dimensionali al 
lavaggio a freddo e a secco. 

Il colore dovrà essere conforme a quello del campione presentato ed identico per tutti i capi forniti. 

Le ditte partecipanti dovranno allegare le schede tecniche dei singoli tessuti utilizzati per la 
confezione dei capi presentati. 

• Requisiti di confezione 

I capi dovranno essere forniti in base alla taglia dell’assegnatario. 

In base alla normativa vigente (L. 883 del 26.11.1973 e ss.mm.ii) ogni capo dovrà essere munito di 
etichetta.  

• Giacca uomo: pura lana vergine, colore blu o grigio, monopetto tre bottoni in ottone lucido di tipo 
piatto, coniati con il logo della Regione Campania, n. 2 tasche a filetto sui fianchi con pattina e n. 1 
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taschino a sinistra in alto, quattro bottoni di formato ridotto fine manica e quattro asole vere, spacchi 
laterali. Il capo deve essere foderato in viscosa 100%, dello stesso colore della giacca. 

• Pantalone: pura lana vergine, stesso tessuto e colore della giacca, linea classica con pieghe, senza 
risvolto, lunghezza tale da coprire il collo delle scarpe, cinturino a punta tirapancia, n. 2 tasche laterali 
anteriori all’americana e n. 2 tasche posteriori a doppio filetto con asola e bottone, foderato sul davanti 
fin sotto al ginocchio in viscosa 100%, dello stesso colore del pantalone. 

• Giacca donna: pura lana vergine, colore blu o grigio, modello monopetto a tre bottoni in ottone 
lucido di tipo piatto, coniati con il logo della Regione Campania, leggermente sciancrato, n. 2 tasche con 
pattina sui fianchi, n. 1 taschino a sinistra in alto, tre bottoni di formato ridotto fine manica e tre asole 
vere. Il capo deve essere foderato in viscosa 100%, dello stesso colore della giacca. 

• Pantalone donna: pura lana vergine, stesso tessuto e colore della giacca, lampo laterale. Modello 
classico, foderato fin sotto il ginocchio in viscosa 100%, dello stesso colore del pantalone. 

• Gonna: pura lana vergine, stesso tessuto e colore della giacca, mod. classico,chiusura posteriore 
con lampo e bottone, spacco posteriore, interamente foderata in viscosa 100% dello stesso colore, orlo al 
fondo non inferiore a cm 4, altezza al ginocchio. 

SCHEDA TECNICA DEL TESSUTO 

Natura della fibra  pura lana vergine  

Peso al mq  g 175 ± 5%  

Armatura  tela 

Colore  blu o grigio 

Fili/cm ordito 23 ± 2 

 trama 18 ± 2 

Titolo ordito Nm 2/48.000  

 trama Nm 2/48.000  

Var. dimens. al lavaggio  max 1%  

(a secco) 

Solidità della tinta al lavaggio  4 - 5  

(scala dei grigi) 

Solidità al sudore  ž 4  

Resistenza dinamometrica  

alla trazione ordito kg 35 ± 2kg 

 trama kg 25 ± 2kg 

CAMICIA (uomo) Popeline di cotone, colore azzurro/bianco, collo di forma classica, manica lunga, 
polso arrotondato con due bottoni per chiusura differenziata, sei asole e bottoni a quattro fori. 

CAMICIA (donna) 

Popeline di cotone, colore azzurro/bianco, collo di forma classica, manica lunga, polso arrotondato 
con due bottoni, sei asole e bottoni a quattro fori. 

SCHEDA TECNICA 

Natura della fibra  cotone 100%  

Armatura  tela 

Peso al mq  120 ± 5%  

Fili/cm ordito 58,0 ± 2 

 trama 28,0 ± 2 

Titolo ordito Nec 80/2 

 Trama Nec 60/1 

Var. dimens. al lavaggio  max 2,5 % 

Solidità della tinta al lavaggio 5 
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(scala dei grigi) 

Solidità al sudore  ž 4  

Resistenza dinamometrica  

alla trazione ordito kg 80 ± 2kg 

 trama kg 35 ± 2kg 

Calzino lungo invernale in misto lana  

Colore blu o grigio 

Natura della fibra lana 60  

 acrilico 40  

Solidità della tinta al lavaggio 4- 5 

(scala dei grigi) 

Solidità al sudore  ž 4  

Calzino lungo estivo in cotone 

Colore blu o grigio 

Natura della fibra  cotone 100% 

Solidità della tinta al lavaggio  4 - 5 

(scala dei grigi) 

Solidità al sudore  ž 4  

Collant  

Colore neutro/blu 

Velato ed elastico 

Rinforzo alle punte e tassello igienico 

Natura della fibra:  95% Poliammide 

  5% Elastan 

Cravatta 

Colore blu/grigio  

Natura della fibra seta  100%  

Tessuto foulard per sciarpa a completamento abito femminile 

Colore blu/grigio  

Natura della fibra  seta 100%  

Scarpe  

Mocassini, tomaia in pelle con fodera interna in pelle, suola di cuoio con antiscivolo, di colore nero.  

L’uniforme estiva dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

- giacca ad un petto, a 2 bottoni, tasca a toppa, taschino al petto lato sinistro, completa di bottoni 
civili. 

- pantalone con pences taglio classico con risvolti, foderato sul davanti fino sotto al ginocchio a 
tasche trasversali più tasche posteriori. 

L’intera uniforme sarà confezionata in tessuto fresco lana tasmania del peso di circa gr.200 colore blu 
scuro o altro colore che sarà scelto dall’Amministrazione. 

- camicia in tessuto cotone 100% di colore celeste chiaro, manica lunga, modello classico. 

 - cravatta in tessuto 100% seta di colore blu scuro o chiaro; 

- scarpe in vitello cucito, colore nero, interamente foderate, fondo robusto, di vero cuoio, modello 
classico con finta mascherina e bordo interamente rotellinato. 

ART. 4 - REQUISITI E DOCUMENTAZIONE PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA 
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Ai fini della presentazione delle offerte, le ditte regolarmente autorizzate alla vendita del materiale 
di che trattasi, che intendono partecipare dovranno far pervenire al Settore Provveditorato ed Economato 
dell’AGC Demanio e Patrimonio – Via P.Metastasio, 25 - 80125 Napoli, a mezzo raccomandata A/R o 
Agenzie di recapito o a mano, entro e non oltre il 26° giorno dalla data di pubblicazione sul B.U.R.C., 
plico sigillato con ceralacca e controfirmato sui lembi di chiusura, con l’indicazione del mittente, n. tel. e 
fax e la seguente scritta “OFFERTE E DOCUMENTI RELATIVI ALLA GARA PER L’ACQUISTO DI DIVISE 
INVERNALI ED ESTIVE E RELATIVI ACCESSORI DI FOGGIA CLASSICA MA DI TAGLIO MODERNO DA 
DESTINARE AL PERSONALE DELL’AMMINISTRAZIONE AVENTE DIRITTO.  NON APRIRE”. Nel plico dovranno 
essere in inclusi: 

- 4.1) Una busta, sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura, con la dicitura 
“DOCUMENTAZIONE” nella quale va inserita l’ISTANZA DI PARTECIPAZIONE redatta in lingua italiana e in 
competente bollo, sottoscritta con firma leggibile e per esteso dal titolare della Ditta o dal 
rappresentante della Società, corredata da una DICHIARAZIONE, resa dal legale rappresentante o suo 
procuratore, ai sensi degli artt. 46 e 47 e seguenti del D.P.R 28.12.2000 n. 445/00, attestante in forma 
estesa e letteralmente con espresso riferimento alla Ditta o Società che si rappresenta: 

a) di non trovarsi in alcuna delle situazioni di esclusione dalla partecipazione alle gare, di cui all’art. 
11 del d. lgs. 24 luglio 1992, n. 358, come sostituito dall’art. 9 del d. lgs. 402/98; 

b) di essere iscritti alla C.C.I.A.A. da almeno un triennio  per l’esercizio di attività identica a quella 
oggetto della gara, come previsto dall’art. 10 del d.lgs. 402/98, indicando il numero di iscrizione ai sensi 
dell’art. 12 del d.lgs. n. 358/92, e di aver acceso l’attività di impresa relativa al lotto cui si partecipa (si 
precisa che in sede di verifica la mancata attivazione dell’attività di impresa relativa a ciascuno dei lotti 
cui si partecipa, costituirà motivo di esclusione dalla gara);  

c) di non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione, amministrazione controllata, concordato 
preventivo o qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione italiana e straniera, e che non è 
in corso alcuna delle predette procedure; 

d) in quanto cooperativa o consorzio di cooperative, di essere regolarmente iscritti nel Registro 
prefettizio o nello Schedario generale della cooperazione;  

e) che non è mai stata pronunciata, nei loro confronti, una condanna con sentenza passata in 
giudicato, per qualsiasi reato che incida sulla moralità professionale; 

f) a dimostrazione della capacità economico-finanziaria posseduta che l’importo negli ultimi tre 
esercizi del fatturato globale della Ditta o Società che si rappresenta è stato pari a sei volte l’importo del 
valore presunto dell’appalto e che quello relativo a forniture identiche a quella oggetto della gara, 
realizzato negli ultimi tre esercizi 2001-2002-2003, è stato pari a tre volte l’importo del valore presunto 
dell’appalto, precisando, a riprova della capacità tecnica posseduta, l’elenco delle principali forniture 
effettuate in tale periodo, con l’indicazione dei singoli importi, delle date e dei destinatari pubblici e 
privati, dichiarando, inoltre, che le forniture sono state eseguite con buon esito senza dar corso a 
contestazioni; (al riguardo si precisa che l’Amministrazione si riserva di verificare quanto dichiarato in 
sede di gara con le modalità previste dall’art. 14, comma 1, lett. a), del d.lgs. n. 358/92); 

g) di aver preso visione di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sullo 
svolgimento della fornitura, nonché di aver preso conoscenza di tutte le condizioni locali, ivi comprese 
quelle di accesso ai locali e di aver ritenuto le condizioni tali da consentire l’offerta; 

h) di aver preso visione e di accettare senza riserva alcuna tutte le condizioni contenute nel bando di 
gara con prescrizioni tecniche relativi alla fornitura di che trattasi; 

i) di non trovarsi, con altri concorrenti alla gara, in una situazione di controllo o collegamento di cui 
all’art. 2359 del codice civile; 

l) (qualora ricorra l’eventualità) di non partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o 
consorzio di concorrenti, e neppure in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara in 
associazione o consorzio; 

m) di concorrere – partecipando come consorzio – per le seguenti Ditte consorziate:… (indicare 
denominazione e sede legale di ciascuna Ditta); 

n) che non si è mai incorsi, in qualità di aggiudicatari di pubblici appalti, nell’omissione della stipula 
del contratto definitivo nel termine stabilito; 
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o) di essere in regola con le norme che disciplinano il lavoro dei disabili o in alternativa di non essere 
tenuti al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, avendo alle dipendenze un 
numero di lavoratori inferiore a quindici; 

p) di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla gara di cui all’art. 1 bis della legge 18.10.2001 n. 
383 come modificata dal D.L. 25.09.2002 n. 210 convertito in legge del 22.11.2002 n. 266, 

q) che nei propri confronti non è stata irrogata alcuna delle sanzioni o delle misure cautelari di cui al 
d.lgs. 231/01 che li impediscano di contrattare con le Pubbliche Amministrazioni;  

r) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all’art. 3 del R.D. n. 2440/1923 e di cui all’art. 68 
del R.D. n. 827/1924, ossia di non essersi resi colpevoli di negligenza o malafede in precedenti contratti; 

s) di tener conto, nel partecipare alla presente procedura di gara, degli oneri previsti dall’osservanza 
delle norme per la sicurezza dei lavoratori e del costo del lavoro, così come previsto dalla legge n. 55/90 
e dalla legge n. 327/2000, nonché degli obblighi in materia di sicurezza e delle condizioni di lavoro, con 
particolare riferimento al d.lgs. n.626/94; 

t)che con riferimento alla presente gara non ha in corso intese e/o pratiche restrittive della 
concorrenza e del mercato vietate ai sensi della vigente normativa, ivi inclusi gli artt. 81 e seguenti del 
Trattato CE e artt. 2 e seguenti della Legge n. 287/90 e che la partecipazione avverrà nel pieno rispetto di 
tale normativa; 

u) che la società non cederà in tutto o in parte la fornitura. 

v) di autorizzare il trattamento dei dati personali nel rispetto della normativa prevista dalla legge n. 
675/96; 

La dichiarazione suddetta deve essere preceduta dalla seguente dicitura: “Consapevole del fatto che, 
in caso di mendace dichiarazione e di falsità in atti e di uso di atti falsi verranno applicate, ai sensi degli 
artt. 75 e 76 del d.p.r. n. 445/2000, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali vigenti in 
materia, oltre alle conseguenze amministrative previste per le procedure relative agli appalti di 
forniture”.  

Nel caso di partecipazione di A.T.I. i tutti i requisiti predetti di cui alle lettere a), b),c), d), e), g), h), 
i), l), m), n), o), p), q), r), s), t), u), v, devono essere dichiarati da ciascuna impresa del raggruppamento 
ad eccezione del requisito di cui alla lettera f) che deve essere dichiarato dall’insieme del 
raggruppamento.  

La suddetta dichiarazione dovrà essere accompagnata da copia fotostatica di valido documento di 
riconoscimento del firmatario, pena l’esclusione. 

L’Amministrazione si riserva di verificare la veridicità delle dichiarazioni rese, ove necessario con 
apposite documentazioni. 

Le dichiarazioni mendaci e l’uso di atti falsi saranno perseguiti ai sensi delle norme del codice penale 
e delle leggi speciali vigenti in materia.  

Resta espressamente stabilito che, ai fini del termine di cui sopra, farà fede esclusivamente il timbro 
di ricezione apposto sul predetto plico dall’apposito Ufficio di questa Amministrazione e che il recapito 
del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente il quale, pertanto, non potrà sollevare riserve ed 
eccezione alcuna ove per qualsiasi motivo il plico stesso non giungesse a destinazione e in tempo utile. 

4.2) Una busta sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura, con l’indicazione del 
mittente, l’oggetto della gara e la seguente dicitura “OFFERTA TECNICA”, contenente una relazione 
tecnica finalizzata alla valutazione delle caratteristiche tecniche dei prodotti oggetto della fornitura. 

L’offerta, redatta in lingua italiana e in competente bollo, senza abrasioni o correzioni di sorta dovrà 
essere sottoscritta con firma leggibile e per esteso dal titolare della Ditta o legale rappresentante della 
Società. Nella busta contenente l’offerta non dovrà essere inserito altro documento. 

4.3) Una busta sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura, contenente l’offerta del 
prezzo unitario per ciascun articolo su carta legale, con l’indicazione del mittente, l’oggetto della gara e 
la seguente dicitura “OFFERTA ECONOMICA” 

L’offerta, redatta in lingua italiana e in competente bollo, dovrà essere espressa in cifre e in lettere 
senza abrasioni o correzioni di sorta e sottoscritta con firma leggibile e per esteso dal titolare della Ditta o 
legale rappresentante della Società. Nella busta contenente l’offerta non dovrà essere inserito altro 
documento. 
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Saranno dichiarate inammissibili le offerte: 

-condizionate e/o vincolate parzialmente 

-non conformi a tutto quanto espressamente richiesto nel presente bando; 

-non complete per i singoli lotti. 

L’offerta non è vincolante per l’Amministrazione. 

A corredo dell’offerta tecnica è richiesta, a pena di esclusione, una campionatura per ciascuno dei 
prodotti oggetto della fornitura. 

Tali campioni dovranno pervenire in plico chiuso e sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura 
secondo le predette modalità ed entro gli stessi termini stabiliti per la presentazione delle offerte. 

All’esterno del plico dovrà essere riportata l’indicazione del mittente nonché la seguente dicitura: 
“CONTIENE CAMPIONATURA A CORREDO DELL’OFFERTA TECNICA RELATIVA ALLA GARA PER 
L’ACQUISTO DI DIVISE INVERNALI ED ESTIVE E RELATIVI ACCESSORI DI FOGGIA CLASSICA MA DI TAGLIO 
MODERNO DA DESTINARE AL PERSONALE DELL’AMMINISTRAZIONE AVENTE DIRITTO. NON APRIRE” 

ART. 5 – DISCIPLINA DELLE AGGREGAZIONI DI CONCORRENTI- 

Per quanto concerne la partecipazione dei concorrenti in forma di raggruppamento di imprese, 
consorzio di imprese, Geie o consorzio di cooperative o di imprese artigiane si fa espresso rinvio alle 
disposizioni di cui al d. lgs. n. 358/1992. 

ART. 6 – AGGIUDICAZIONE E PERFEZIONAMENTO DEL CONTRATTO 

Si precisa che il giovedì successivo alla scadenza del termine sopra fissato alla ore 10,00, si procederà 
all’apertura delle buste contenenti le offerte, operazione a cui le ditte partecipanti potranno presenziare, 
presso il Settore Provveditorato ed Economato.  

La presentazione delle offerte non vincola l’Amministrazione aggiudicatrice all’aggiudicazione del 
contratto stesso, né è costitutiva di diritti dei concorrenti all’espletamento delle procedure di 
aggiudicazione che l’Amministrazione stessa si riserva di sospendere o annullare in qualunque momento 
sulla scorta di valutazioni di propria ed esclusiva convenienza. Nella eventualità di sospensione o 
annullamento delle procedure non sarà riconosciuto alcun risarcimento o indennizzo agli offerenti.  

L’aggiudicazione provvisoria a favore del concorrente che avrà presentato l’offerta più bassa 
giudicata congrua ha mero valore di proclamazione dei risultati di gara e, pertanto, non vincola 
l’Amministrazione che si riserva di verificare i requisiti dichiarati, mediante l’acquisizione d’ufficio dei 
certificati attestanti il possesso di stati, fatti e qualità dei soggetti dichiaranti. 

Successivamente e all’esito favorevole delle verifiche sarà adottato il provvedimento di 
aggiudicazione definitiva. 

Dopo l’aggiudicazione definitiva, l’impresa aggiudicataria, sarà invitata a presentare, ai fini della 
stipulazione del contratto, entro il termine di giorni dieci la documentazione necessaria alla stipula del 
contratto. 

L’aggiudicataria dovrà firmare il contratto nel giorno e nell’ora che verranno indicati con 
comunicazione scritta, con l’avvertenza che in caso contrario, l’Amministrazione potrà procedere 
all’affidamento al concorrente che segue nella graduatoria. 

Nel caso di decadenza dall’aggiudicazione per mancata costituzione delle garanzie e delle coperture 
assicurative richieste o per anomalia del prezzo offerto o per altra causa, la fornitura sarà aggiudicata al 
concorrente che segue in graduatoria la cui offerta risulti non anomala. 

ART. 7- ORDINATIVI, TEMPO E LUOGO DI CONSEGNA 

Le consegne potranno essere ripartite nell’arco di tutta la vigenza contrattuale.  

I dipendenti dovranno recarsi direttamente presso la sede della ditta per prelevare le misure dei capi 
ed accessori di vestiario. 

La ditta aggiudicataria è tenuta, altresì, a modificare a sua cura e spese e senza ulteriori compensi. le 
divise confezionate che presentino difetti e che non si adattano convenientemente alla corporatura del 
personale a cui sono destinate. 

La consegna delle uniformi dovrà avvenire entro 30 giorni dall’ordinativo presso il magazzino del 
Settore Provveditorato ed Economato, sito in Napoli alla Via P. Metastasio, 25 -Napoli. 
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Le divise dovranno esser confezionate su misura, in singole custodie di plastica con cartellino 
indicante il nominativo dell’assegnatario e la relativa medaglia. 

La società dovrà effettuare le consegne a proprio rischio e con carico delle spese di qualsiasi natura, 
ivi compresi trasporto ed imballaggio, e non dovrà essere specificato nell’offerta.  

Tutti i capi e accessori di abbigliamento dovranno essere garantiti almeno per la durata di anno uno a 
decorrere dalla data del collaudo. Nulla è dovuto dall’Amministrazione per la eventuale sostituzione dei 
capi e per la mano d’opera nel periodo di garanzia. 

Tutti i capi e accessori di abbigliamento dovranno rispondere alle norme in materia di sicurezza; 
l’Amministrazione si riserva pertanto, di effettuare corrispondenti controlli.  

ART. 8- RICEZIONE, CONTROLLI E COLLAUDI DELLA FORNITURA 

Per quanto concerne i controlli ed i collaudi della fornitura si fa espresso rinvio all’art. 15 della L.R. 
n. 43/1994. 

Sono a carico della Ditta o Società appaltatrice le spese inerenti agli esami tecnici merceologici che 
L’Amministrazione, a proprio insindacabile giudizio, potrà effettuare in sede di collaudo sul materiale 
oggetto della fornitura per accertarne la rispondenza. 

Il collaudo delle divise consisterà nell’accertamento della corrispondenza delle caratteristiche delle 
divise consegnate con le caratteristiche e prescrizioni tecniche indicate nel presente bando di gara. 

I capi da analizzare, potranno essere sottoposti ad accertamenti distruttivi. 

Le analisi potranno riguardare la qualità e il tipo dei tessuti, i foderami e accessori, la foggia e la 
confezione. 

I capi forniti verranno sottoposti a collaudo, effettuato da un esperto nominato dall’Amministrazione 
Regionale, al fine di verificare la rispondenza delle caratteristiche del tessuto impiegato rispetto sia alle 
caratteristiche e prescrizioni tecniche indicate nel presente bando, sia al campione di riferimento, sia a 
quanto dichiarato in offerta, nonché la rispondenza della confezione rispetto ai campioni presentati. 

Nel caso in cui la merce non risultasse conforme ai campioni o alle caratteristiche e prescrizioni 
tecniche, il fornitore si impegna a sostituirla con altra conforme, entro 15 giorni dalla comunicazione 
dell’esito delle analisi. 

Qualora poi nell’ambito di una partita di fornitura i capi consegnati risultassero, anche solo in parte, 
non conformi ai campioni o alle caratteristiche e prescrizioni tecniche, è in facoltà della Amministrazione 
Regionale di respingere l’intera partita; in tal caso la ditta fornitrice dovrà procedere ad una nuova 
consegna, entro il suddetto termine, richiedendo, entro dieci giorni lavorativi un nuovo collaudo, senza 
alcun aggravio per l’Amministrazione Regionale. 

Nei casi di cui ai due commi precedenti resta ferma l’applicazione della penale di cui all’art. 9 
limitatamente al periodo compreso tra la scadenza del termine di consegna e la data di sostituzione. 

Il ritiro della merce da parte del dipendente assegnatario, così come la firma, da parte dello stesso, 
dei documenti attestanti l’avvenuta consegna, non costituisce in alcun caso accettazione della merce. 

Le spese per le analisi previste in fase di collaudo saranno poste interamente a carico della ditta 
aggiudicataria. 

Qualora le forniture di cui al precedente comma non risultino collaudabili neanche in seconda fase, 
l’Amministrazione provvederà a risolvere il contratto per tutta la fornitura o per la parte di fornitura non 
accettata al collaudo. In tal caso l’Amministrazione appaltante procederà, salvo e impregiudicato il diritto 
al risarcimento del maggior danno, ad incamerare la cauzione definitiva.  

La proprietà della forniture e/o loro componenti funzionanti si trasferirà all’Amministrazione dalla 
data dell’avvenuto collaudo favorevole, restando a carico della ditta fornitrice i rischi di perdite, furti e 
danni durante il trasporto e la sosta nei locali dell’Amministrazione fino alla data del verbale di collaudo 
con esito favorevole. 

La Società appaltatrice dovrà ritirare gli oggetti della fornitura non collaudabili a propria cura e spese 
entro dieci giorni lavorativi 

Le bolle di consegna o documenti di trasporto, muniti della firma di ricezione, dovranno essere 
allegate alle fatture ed inoltrate a cura della società al suddetto Settore Provveditorato. 
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ART. 9 – INADEMPIMENTI E PENALI 

Qualora la consegna venga effettuata con oltre 5 (cinque) giorni di ritardo dalla data dell’ordine verrà 
applicata una penale pari all’1% del valore della merce non consegnata per ogni ulteriore giorno di 
ritardo. 

Qualora la merce consegnata non corrisponda esattamente alle caratteristiche richieste o presenti 
difetti di qualsiasi natura essa verrà respinta dall’Amministrazione che applicherà la penale predetta fino 
al giorno dell’esatta consegna e installazione. L’ammontare delle penali verrà detratto sui crediti della 
Società relativi al presente appalto. In caso di ritardo del fornitore nella consegna, quando l’urgenza lo 
richieda, l’Amministrazione potrà ordinare gli stessi prodotti ad altra società, addebitandone il maggior 
costo sui crediti della società appaltatrice, fatta salva la facoltà dell’Amministrazione di richiedere il 
risarcimento per eventuali ulteriori danni subiti a causa del ritardo. 

ART. 10 - RISOLUZIONE  

L’Amministrazione potrà procedere alla risoluzione unilaterale del contratto, a proprio insindacabile 
giudizio, nei seguenti casi: 

- quando la mancata consegna totale o parziale si sia verificata più di una volta; 

- quando il ritardo si protragga oltre dieci giorni. 

ART. 11 - DIVIETI 

E’ vietato alla società di cedere, sotto qualsiasi titolo, in tutto o in parte la fornitura ad altra società. 

Nel caso di contravvenzione al divieto, la cessione si intenderà nulla e non avrà alcun effetto nei 
rapporti con l’Amministrazione, salvo per la stessa facoltà di ritenere senz’altro risolto il contratto 
medesimo con il diritto alla rifusione di ogni eventuale danno. 

E’, inoltre, esclusa la cedibilità dei crediti ai sensi di quanto previsto dall’art.1260- 2° comma- del 
C.C. 

ART.12 - CAUZIONE DEFINITIVA, CONTRATTO 

La Società appaltatrice si impegna ad iniziare la fornitura parziale anche prima della stipula del 
contratto, comunque dopo la notifica dell’aggiudicazione della gara. 

La stessa, oltre alle spese di contratto, dovrà per la stipula dell’atto, a garanzia degli obblighi 
assunti, a richiesta dell’Amministrazione, costituire la cauzione definitiva che, pari ad 1/20 del prezzo di 
aggiudicazione, potrà essere versata, oltre che nei modi previsti dalle norme vigenti, mediante 
fidejussione bancaria o polizza assicurativa. 

La cauzione definitiva dovrà avere validità per l’intero periodo di durata dell’appalto e prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale oltre alla 
operatività della stessa a semplice richiesta scritta entro 15 giorni.  

La validità della cauzione definitiva si estende anche all’intero periodo di durata della garanzia sui 
prodotti offerti. 

ART. 13 - SUBAPPALTO 

Il subappalto non è consentito. 

ART.14 - FATTURAZIONE E PAGAMENTO 

La società dovrà fatturare gli importi corrispondenti ai prodotti consegnati in seguito alle richieste di 
cui al precedente art. 5. Il pagamento del corrispettivo, detratte le eventuali penalità in cui la società è 
incorsa, avverrà nei 90 (novanta) giorni dalla data di ricezione delle fatture. 

ART. 15 - OFFERTE ANORMALMENTE BASSE. 

L’Amministrazione procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse ai sensi dell’art. 19 del 
d. lgs. n. 358/1992 e successive modificazioni ed integrazioni. 

ART. 16 - RINVIO 

Per quanto non specificamente disciplinato nel presente BANDO trovano applicazione le disposizioni di 
cui alla legge regionale 31.12.1994, n. 43, come modificata dalla L.R. 6.12.2000, n.18, la D.G.R. n. 9037 
del 29.12.9, le condizioni previste dal capitolato d’oneri generali per le forniture ed i servizi approvato 
con decreto del Ministro del Tesoro del 28 ottobre 1985, pubblicato sulla G.U. supplemento ordinario n. 51 
del 3.3.1986, al contenuto del quale se ed in quanto compatibile con la disciplina normativa successiva, 
espressamente si rinvia. 



Giunta Regionale della Campania 
 

 
 
Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. 62 del 20 dicembre 2004 9 / 9 

ART. 17 - FORO COMPETENTE 

Foro competente è quello di Napoli sede legale della Giunta Regionale della Campania. E’ esclusa la 
competenza arbitrale.  

ART. 18 - RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI 

Per la partecipazione alla gara, nonché per la stipula del successivo contratto con l’aggiudicatario, è 
richiesto ai concorrenti di fornire dati e informazioni, anche sotto forma documentale, che rientrano 
nell’ambito di applicazione del d.lgs. n. 196/2003 (codice in materia di protezione dei dati personali). 

Ai sensi e per gli effetti della citata normativa alla Stazione appaltante compete l’obbligo di fornire 
alcune informazioni riguardanti il loro utilizzo: 

FINALITA’ DEL TRATTAMENTO: I dati comunicati vengono acquisiti ai fini della partecipazione alla gara 
ed in particolare ai fini dello svolgimento delle verifiche sui requisiti generali ed amministrativi e sulle 
capacità tecnico- economiche del concorrente rispetto alla esecuzione della fornitura ed alla 
aggiudicazione e, per quanto attiene alla normativa antimafia in assolvimento di precisi obblighi di legge; 
i dati forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti ai fini della stipula e dell’esecuzione del 
contratto, ivi compresi gli adempimenti contabili ed il pagamento del corrispettivo contrattuale. 

DATI SENSIBILI: I dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non rientrano tra i dati classificabili 
come “sensibili”. 

MODALITA’ DEL TRATTAMENTO DEI DATI: Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire 
la sicurezza e la riservatezza e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici 
idonei a memorizzarli, gestirli e trasmetterli; tali dati potranno essere anche abbinati a quelli di altri 
soggetti in base a criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta individuati. 

CATEGORIE DI SOGGETTI AI QUALI I DATI POSSONO ESSERE COMUNICATI: I dati possono essere 
comunicati a soggetti esterni, i cui nominativi saranno a disposizione degli interessati, membri di 
Commissioni aggiudicatici e di collaudo che verranno di volta in volta costituite, nonché al Ministero 
dell’economia e delle finanze relativamente ai dati forniti dal concorrente aggiudicatario e ad altri 
concorrenti che facciano richiesta di accesso a documenti di gara nei limiti consentiti dalla legge n. 
241/1990. 

DIRITTI DEL CONCORRENTE INTERESSATO: relativamente ai suddetti dati al concorrente in qualità di 
interessato vengono riconosciuti i diritti di cui al d. lgs. n. 196/2003; acquisite le suddette informazioni 
con la presentazione dell’offerta e la sottoscrizione del contratto il concorrente acconsente al 
trattamento dei dati personali secondo le modalità indicate in precedenza. 

Si precisa che il soggetto aggiudicatario dovrà utilizzare tutti i dati di cui verrà a conoscenza per soli 
fini istituzionali, assicurando la protezione e la riservatezza delle informazioni secondo la vigente 
normativa. 

 
Il Dirigente del Settore 

Dr. Luigi Colantuoni 
 

 


